
IL PROBLEMA

Sono 14.000 i bambini che in Moldavia vivono in 
istituto. Una realtà ancora più drammatica se 
rapportata alla popolazione dell’ex repubblica 
sovietica: 4 milioni di abitanti o forse 3 vista la 
mancanza di dati certi sulla forte emigrazione. Per 
dare giustizia a questi piccoli dimenticati non 
possiamo limitarci a citare cifre che non raccontano il 
dramma personale di ognuno di loro.
Vogliamo invece scrivere del dolore di non sentirsi 
chiamato per nome da inservienti che ti conoscono 
da anni però sono troppi 100 nomi da ricordare e 
troppo pochi i 15 euro di stipendio per compiere 
questo sforzo. Del dondolio costante con cui i più 
piccoli tentano di calmare il vuoto di coccole, la 
mancanza di una mamma, di un papà. Dei bimbi di 2 
anni che non camminano perché il loro mondo ha i 
confini di un lettino malconcio.
Ma tutti  questi  bambini  hanno  un sogno:  tor nare a 
casa e viver e in famiglia.

IL PROGETTO

Il progetto “Voglio tornare a casa” ha l’obiettivo di 
realizzare questo grande desiderio oltre che di 
impedire che altri bambini vivano la ferita 
dell’abbandono in istituto.
In particolare il progetto si propone:

• di  for nire un sostegno  alle  famiglie 
disponibili  a riaccoglier e i propri  Þgli 
cercando  di  eliminar e le cause  che  hanno 
portato allÕabbandono

• di attivar e una r ete di case famiglia per 
lÕaccoglienza di quei minori che non hanno 
famiglia o per i quali non vi • alcuna 
possibilitˆ di esser e reinseriti nel nucleo 
dÕorigine

Il sostegno viene utilizzato per consentire al bambino 
di essere adeguatamente nutrito, di essere curato, di 
poter andare a scuola. Inoltre le famiglie saranno 
aiutate nella ricerca di un lavoro e con un sostegno 
psico sociale e giuridico (quando si presenta la 
necessità).
Il progetto viene realizzato in collaborazione con 
l’Assessorato per la protezione dell’infanzia del 
Comune di Chisinau e l’associazione nazionale 
moldava delle famiglie adottive.

Il costo annuale per poter consentir e il rientr o di 
un minor e in famiglia • di 500 eur o.
Il costo per consentir e la permanenza di un minor e 
in casa famiglia • di 50 eur o al mese.
Il costo per lÕavvio e la gestione per un anno di una  
casa famiglia • di cir ca 10.000 eur o.

Dall’inizio del progetto sono state aperte 2 case 
famiglia nel villaggio di Petresti (Ungheni) e a 
Nisporeni. Queste strutture ospitano 12 bambini. Una 
terza casa famiglia è in fase di apertura.
Inoltre 18 bambini sono stati reinseriti nel nucleo 
familiare di origine.

I sostenitori riceveranno informazioni dettagliate sul 
minor e reinserito in famiglia e sulle attivitˆ delle case 
famiglia.
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COME POTETE AIUTARCI?
con una donazione tramite:
Conto Corr ente Bancario 

n¡ 150 pr esso CREDITO AR TIGIANO
Þliale di MAGENT A

ABI 3512 - CAB 33320 Ð CIN I

oppur e 

Conto Corr ente Postale numer o 75971218

intestati a IN.VOLO. INIZIA TIVE DI 
VOLONTARIATO onlus V icolo San Francesco, 

200087 ROBECCO SUL NAVIGLIO (MI)

Nella causale, speciÞcar e "Voglio tor nare a 
casa!"

in.volo. iniziative di volontariato è una ONLUS ai sensi del Decreto 
Legislativo del 4 dicembre 1997 n. 460. Pertanto l'importo della 
donazione è deducibile. 
INFO WWW.INVOLO.ORG
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La casa di Nisporeni


